La multa
Era un mercoledì mattina, ed ero a scuola, la

mattinata sembrava interminabile.

Quando suonò la seconda ora di scuola, un 

ammasso di allievi inferociti uscirono dalle

aule, il che voleva dire che era iniziata la 

ricreazione. Io e due vecchie amiche passeggiavamo

per i corridoi, chiaccherando  del più e del 

meno, alla fine decidemmo, finita la scuola, di

andare a mangiare in centro.

Suonata la campanella tutti rientrarono tristi nelle

proprie aule.

Quando la scuola terminò, ritornai a casa, dovevo

aspettare le mie amiche poiché loro avevano ancora

due ore di scuola. Passate due ore, mi vennero 

a citofonare, quando scesi la mia amica ci chiese

se potevamo andare un attimo da lei, così poteva

lasciare lo zaino e prendere dei soldi. Arrivate da

lei, ella prese il necessario, e scendemmo. per

avviarci alla fermata del bus, ma quando stavamo

camminando il bus passò, ci mettemmo a 

correre, un signore, vedendoci correre, ci tenne ferma 

la porta del bus, così salimmo senza biglietto.

Passate qualche fermate, controllando se arrivavano

i controllori, ma vedendo che non arrivarono, decidemmo 

di sederci, proprio quando ci sedemmo essi salirono,

ma noi non li notammo. Dopo che avevano finito

di chiedere agli altri passeggeri il biglietto, toccò

a noi, il controllore ci chiese la solita domanda:

“Biglietto?” ma noi non sapeva cosa dire visto

che eravamo sotto shock.

E alla fine, cercando varie scuse, ci beccammo

una bella multa.

Questo evento mi ha insegnato che se sono in

ritardo e sono {salita} nel bus senza il biglietto è meglio

andare ad avvisare l’autista, così nella prossima

fermata mi lascia andare a comprare il biglietto
